






RIV ISTA D I  MOD E  L  L ISMO FERROYIARIO
q curq dei tecnici dello €i-.-s-.

N. 69 Ottobre 1965 Anno Xl

ABBONAMENTI Prezzi  Cumulat iv i  con l ta lmodel  Ferrov ie

E D I T O R I A L E
Vogliamo ricordare ai nostd aúici fermodcl-

l ist i  le caralterisLiche carrozze sl i le o anni ve,Ì-
ti" riprodotte dalla Rivarossi con una sbalordi-
tiva fedeltà di particolad.

Oltre le carrozze con referenza 2716 - 2717 -
2718 - complete di aredamento interno e già il-
lustrate sul Catalogo di quest'anno, vogliamo
accennare ad altri modelli che si aggiungono
alla serie sopraddetta.

Si tratta, per la prima riproduzione, di una
carrozza n Diner o, con referenza ,32, della Corrr-
pagnia ( Atkinson Topeka Santa Fe', (la mede-
sima Compagnia delle tre precedenti cao:ozze
citate), completa di arredamento interno. Sono
state poi riprodotte quattro carrozze della Com-
pagnia ( Pennsylvania r nei coÌod rosso-amaran-
fo e nero con scritte in oro, conplete di atre-
damento ed illuminazione interna. Sotto le ri-
spettìve referenze 2733 - 2734 - 2735 - 2736 tro,
\iamo le carrozze ( Combination ), " Pullmano,
. Café Observation, e { Diner ".

Il risultato è semplicemente meravislioso. La
parl icolari là principale di quesre quàrtro ca"-
r<rzze e I impianto di i l lLrminazione, ma ciascrr-
na îeaTizzazione, nel suo insieme, è un piccolo
capolavoro in nt inialura, come del reslo Io so-
no tutti gli altri modelli Rivarossi,

I qUESTO Í{UMERO

I l  pastico IBERICO

- Mod€l1o di Ìoc. F.S. gr. 60
del ìettore Sis. Sehiassi

-- Occhio aI treno

- FLash.
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L'alta qualità ed il prezzo contenuto in limi-
tr accessibili a tutti, fanno, di queste riprodu-
zioni, dei modelli particolarmente adatti ai fer-
modellisti amanti del plastico ed in special mo,
do di quel l i  appassional i  del le t 'errovie ameri-
cane.

Vend i te  qncho pcr  cor isponJcnrc

Comp le to  osso. t imento  moter io l '

G r o c a l l o L t  e  m a t e R t a  L t  I n e R e n r l
a L L A  C O S - r F t U z t o n e  l n  m t n t a Ì u F A
o t  G r o c a t - r o L t  m e c c a n r c l

G R A U P  N E  R
R I O  .



Vis ta  d i  uno s .o r . io  de t

p las t i .o  r iPr6o  su l Ìo

3 fondo de l  tago d ì  Mó-

Ancora una volta torna alla ribalta di H0 Ri
,uoio.si il Contundnnte Gianni Iberico del qualc

abbiamo già pubblicato, anni acldietro, la de_

" , . l r i z i onc  
à i  un  t r r o  p l as t r co  i n  so r i i l l a  l \ ( d i

"  Ho  n i t " t o ' . i  ,  n  44J  e  dc l  p l as l i co  cos t ru i r o
..,ttu 

"u,'" 
su cui era imbarcato (vedi " H0 Ri-

varossi,  r ' r .  46).
òue ' t r  vo l t a  i l  nos l ro  \ ' a l <n le  co l l abo ld to re  ( i

t a_ inv ia to  I a  dc . c r i / i one  d ;un  n i c (o lo  p l a î l i t o

cia lui realizzato, per la seconda volta, su cli

Richiamiamo I'altenzione particolare dei no_

TL
PLASTICO
IBERICO

AltrÒ 3.or.io del Pl.3li-
<o .he  mosna f ia  l ' a l_

tro il quadro (omancti

.on  var i  pú l3anr i i  g l i  Sb

pd i l  .omando des l i

scaúbi sono sitìeúati

sotto il pannèllo e le

levefiè relalive sPunta-

no  fuo f i  ne l lo  s<hena,

èsar lamenre  su l lo  scam-

bio corispondenle- Súì-

lo  3 fondo una s rosra
peholiera ancoral. nèl

l.9o dì Mara.aìlro.

stri amici fermodelÌisti su questo piccolo m3
funzionale plasLico, specialmente pcr queÌli ch3
sono  d i  l r on le  d l  p rob l (md  L le l l o  sp r / i o  n ìdg !
ri scarsjssirno, da potcr utilizzare.

Non voeliano perdercì in troppi preamboll
e  pa - . i amó  \ub r l o  a l l î  desc r i / i on i  as \a i  ch ia  -
oe i  D las l i co .  che  c i  c  s l a l d  i n \ i î l e  L l a l  Coma
danG Ibe co insieme a nunlerose fotografie c:
allo schema del tracciato che pure pubblichi.r'
mo,

nPer la seconda rolta 11o loluto rearl izzare u1--
plast ico a borda i l i  t tna nave Però, questa rol i i



l n  fase  d i  cosr .uz ione.
Manca ancofa  i ì  p ia .o

ArcÒrd ìn fàsè di .o'
shuzìone. Tolto il lr.<-
riaio ferrovi.ro è però

nan al,ero essolutîtnente spa.zio a nia d,ísposi-
?,ione tanto che in un prímo momento atevo ri-
t tunciato ad una qual. ia\ i  rpùl ia?aaione-

Poi mi decisi, quasi per scommessa, cr larne
uno píccolissimo ma con I'impegno di mantene-
le tutte le caratterisliche d.i un granale plestico.
E solo ora, dopo piìt di un anno, mi decitlo a
mandarvi atcune fotoglafie e la schema d.i que-
sto piccolo impianto, pensando che potrebbe es-
sere interessonfe, ed. anche di incoraggiamento,
per tutti í lermoilellisti che si trovassero di fron-
te a dei dillicili problemì iLi spazio. Io, inlatti,
non mí persi dí coroggio ed usai per la sua co,
struzione e come posto di inqombro, una delle
due cuccette d.ella infermeria di bartlo!

I I  piano che misLtra cm. 78t135 è i l i  legno

coilpensata da 5 ftrn, montato sLt dì u11 tobusto
lelaio. La base della lituea d.i montagna è stq.fa
ritacliata alal piaho stesso e soptaelel,ata con op-
portunc- ta.cche per tulto lo sviluppo della salita.
Il piano della stazione di montagna è fatto con
un utuico pe.Zo di compensato sagomato. Tutte
le curge del binario sono state realizzate con
seZioni picChcvoli  in moda dú ruggiungert raggi
mínimi dí curratuîct d.i 25 cm..

Lo svil ppo totale alei binari è di circa 9 tut.;
i I  percorso ìn sal i ta è di mt.2,50 e st arram-
pica fno a quota 155 mm. con Ia noterole incí-
denza del 6,200,4.

Salo il percorso in pianLLra è lornito di linea
aerea; nel doppío bitxario ín stazione ho ìnstal-
Iato tre P20 trasformati in pali a aloppio btac-



Vi5ra  de l  p la t i<o  da l l .

Vedutó  rsvv ic inè tó  de l
p la ! | ì co  nudo,  r ip rodot ro
in  lo ro  quór ró ,  o rd  com.
p lo la ro :co l  p .e iagg io .

V is ra  f io r ta le ,  con  lè
due s raz ìon i  e  ló  gaF
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d
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Lo 5..1o Mérci éd il
Deposito Gas Lìquidi
de l la  S taz ione d i  non-

cio. Alcune seaioni di catenatia sofio state tuodi-
frcate per aiLaftarle a cetti trctfi di linea di par-
tícolare bmghezza.

Cinque scambi ed alttettanti sganciatori ..ssi-
cutano tutte le nTanovre dei treni, del,ia|iol1i di
111.1rcia ed. im lissione nei binai morti.

Un RT2 ed. un RT3 al inlentano r ispett iyamenle
Ia linea bassa e quella aerea, i comandi clegli
scambi e I'illuminaziofie LIel paesaggio. La síste-
mazíone dell'ovale e della linea di moútagna Íìer-
mette un cerfo numerc di manotre, il transíto
cunlemporanco di t lue Ireni e la pre5enta í4
sosta, nel|e due staziancine, dí almeno due lo-
coîrotfue di mafiovra. I  binari  mortL che serrono
sia per scaLo merce che per sosta locolnotige o
convogli ,  sono tutt í  sezionati  e comandati  da
apposíti pulsanti.

Vkia dél pl..ti.o dall.

P.rrè dèsh.r .on la !ta-
uìoncinó di monr.gna,

Ho cetcato d.i curarc il paesaggio in motlo da
creal.e un tnsieme etbbasfatnza equilibrato e pia-
cetote, înche se ammassîto in poco spazío. cì
.rono due staaioni con relatiyi scalr merce, ut1
Ll.epo'. i . to.di Bas Itqt ido . f topigot ".  s( i  enitutt .
Ltt  tsalkfte, un ponrc a doppio binurro, una mon-
tagna con bosco e cascala ed Llna strad.a con
passaggio a lbeto. Le roccía e Ia nTontaEna le
ho realizzate can gesso di Paùgi Iarotato a pun-
ta cli coltello e poi pitttrtato con colori a tem-
pera ottenend.o un lisultafo sorprend.ente. Anche
t. mutagl ioni di píetra e f iattoni ed. i  portalí
delle gallerie sono stati fatti con Io stes.'o siste-

Un altfo elfrcace tocco a tutto t,insíeme è da-
to dalla illuminazione ìnterna d.ei t'abbricatí e
da quella esterna del le stazíoni e piazaali , .
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I NOSTRI LETTORI ALL'OPERA

Il sig. Schiassi Adalberto di Milano è diven"
tato olmai un nostro assiduo e valente collabo-
tatole.

Le sue realizzazioni fermodellistiche sono di
notevole interesse per tutti gli appassionati che
ci seguono in questa rubrica.

Questa volta vogliamo descrivere ed illustrare
una caratteristica locomotiva, autocostruita dal
sig. Schiassi, e cioè la gmppo 60 FS (190ó-07).
Si tratta di nna realizzaziorre assai ben riuscita
che tutti i nostri amici apprezzeranno e trove-
ranno interessante.

Ma diamo la parola al nostro collaboratore
Schiassi.

< Da ur'ìa fotografia apparsa sul n. 52 della vo-
stra rivista ho ricavato le quote che mi sono
servite per re lizzare il modellino della loco
gruppo 60 FS (190ó-07) a cui la foto si riferi-
sce.

Le forme inusitate di lale morrice mi aveva-
no da tempo invogliato a cimentarmi nella rea-
lízzazione di una sua riproduzione nella scala
< H0 >, ma la diflicoltà di reperire ruoxe motrl-
ci di 12,5 mm. di diametro mi aveva flno ad ora
impedito di realizzaîe fale aspirazione.

Finalmente avendo trovato degli assi di 14,5

rnm. di diametro, ma con la fascia di rotola-
nlento molto spessa, sono riuscito con un op-
portuno lavoro di tornitura ad avere nelle ma-
ni quanto mi occorteva.

1l vostro motore SFN 1079, i particolari SFN
1044, 3490, 1301, e 1047 sono stati, poi, quanro
ancora ho potuto reperire dal comrlercro,

Tutto il resto è costruito in lamierino di ot-
tone opportunamente lavorato e saldato.

Un incastro nella parte anteriore e due viti
nella parte posteriore frssano la cassa al telaio
a cui sono solidali, oltre agli assi, le scalette,
il blocco cilindri ed altre minuterie che la foto
mostra suffrcientemente.

Il terzo asse, per permettere un buon com-
portamento del modellino sia su curye strette
che su binad non perfettamente posati, è libero
dí spostarsi lateralmente di circa un mm, per
parte ed è munito di molleggio.

Non avendo dati  su-ff icienti  per ura vernicia-
tura che riproducesse fedelmente i colori della
realtà, il modello è stato prima cadmiato e poi
cromatizzato all'iridite, assumendo un aspetto
molto simile a quello dei modelli della vostra



0|l0lll0 al TREll(l
CONCORSO FOTOGRAFICO A PREITI FRA I LETTORI

I
I

Se avete delle belle lotogralie d.al aero d.i sog|ettí Jetîouiati: nanclateceLe e sarcmo ben Líetì dí tí.
produr le in questa rub ca.  Le lotograf ie Wescehe lef taf lno premiate aLLa stessa stregua del  Con-
corso rFlasht .  Sono necessaî ie lotogal ie n i t ide possib i lmente nel  lormato 18x24 o l3xi& cone ní-
nimo. Tutte Ie loto!rc[ie ínvíate nanBono dí prcprietà dí questa Ríuista e non veÍ,nno restítuite.

d
llt

l )  l l  s ig.  Alberto Pìc<ardo di  F inale L iqure c i  ha inviato questa carat tér is t i .a immagine di  due .onvosl ì

af f iancat i ,  t ra inat i  r ispel t ivamente da lna loco 735 e óa un lo<omotore i r i fase E 333,  fotosrafat i  sul  i ra i to

di linea a doppìo binario Loano-Aìbensa di 9 Km.. si tratta del trèno pèr .carico massi per dìfesa dalle

mareggiaté del la massicciata dèl la I ìnèa FS Cer ia le-Al  benga, d i  Km ó,  sul la l in€a Genova'Vent imigl ia.  l l

secondo t reno è ì l  d i ret to 414 Tor ino-Vèht imigl ia.

3908
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2Ì Ouesta lo(omot iva

851 F.S. è slata foto-

grafata, cón ottima in-

quadratura dal sig.

Giovanni Valentihi di

Térni .  La Rivarossi  ha

riprodotto il mod€llo

di questa locomotiv.

.he è posto in vèndi-

!a sotto la refèr€nza

I  t  l7  (model lo morta-

i o )  é  t  1 l l 7  ( m o d € l ì o

in scatola di montag-
g i o ) .

3) Questa fotografìa è

stata 5cattata dal lig.

Renato Ce3a D€ Mar-

<hi  d i  Tor i ro a l la s la-

zione di Caslelhuovo

Garfagnana. La lóco-

motiva 940 FS qui fo-

tografata sta lrainan-

do un trèno passegge-

r i  (a<€èlerato)  sul la

lin€a Lu(.a " Piazza al

Serchio. La vaporièra

ha s€te ... e si sta

prowèdéndo alla biso-
gna!



t  io tpr i  IP totnsral ie deí  vos ' t i  imPiant i  reol izzot i  cot

i::,::';i:): j{z: :;'t ̂ lí:,,2t:' I :::, : :!'o'"':,i::,:',x1',2'"i- 
"""r.," ii r71.soo .! *bb.!,,?. .::,'""i',2:1"'2t',::;:;;.

.nent i  n i t idí  l )x18 cr l 's iornPrtr .su col

{:!';'i:^-,lr::t:::1::xitii':r.'":*!i:'i:-;fr-:in
te su al t re r iu iste non tet totno Ptese

t ) Presentiaho lo

scor. io d i  un Plasl ico

coslru i to dal  s ig.  Al f io

Artino di Cun€o. Da-

vaht i  a l la srazìone

(S. Nazar io '  s ta t ran'

sitando un convoglro

pa.seggefi, méntre sul

.e<ondo binar io ant i '

stantè la slazion€ stés'

sa si inlrawède Ia co"

da di un .onvoslio

mér€i Puré in tr.nsi-

to. Buono l'éfietto rèa'

l is t ico <he ne r isul ta

e ot t ima Ia cura déi

particolari ché .om'

ple lano lo scorc io

3 9 1 0

ElORGOSESIA

Corlo fsssò, 21 fel,22.239

Giocotlol i  scienti l ic i  del le migl ior i  morche

i lodel l ismo ferroviar io

U/ I  K  I  N  G



2) Dal  s isnor Corki l l
d i  sal€-chèshiré ( ln.

shi l terra )  abbiamo r i '
.evuto tempo addietfo
un'altra fotografia del
suo ul t imo plast ico
che mer i ta la ma55ima
artenzione dei nósiri
amic i  f€rmodel l is t i .  ln
una or ig inal€ quanto
suEgesliva inquadralu-
ra,  chè nul l .  ha da in-
v idìare al la real tà.  no-
t iamo due pont i .  !no
a rra l icc io ed uno di
raccordo ad arcare
sempl ic i ,  aman.at i ,  e
sot to a i  qual i  pa.sano
altre due linèe ferro.
v iar ie,  o l t re a l le du€
.he passano 9ià 3opra
i  due poni i .  Sul lo sfon.
do,  su di  un'a l t ra l i
nea,  s la t ransi tando
un <onvoglio pa55eg9e-
rì. Dielro questo trè-
no si inlrawede un
lago.  l l  tut to armoni-
camente fuso in un in-

3 ) Quèsta foto rno-

stra,  qua5i  <ompleia-

menter il Plasrico <o-

s l ru i lo dal  s ig.  Mar.o

De Leonardis di Bari.

Si tratta, come si pirò

v€derè, di una bella

realizzazioné ché ci

sembra abbia prèso lo
spurto da uno d€i no-

!tri plastici .he abbia-

mo i l lustrato sul le r i -
vista ( HO Rivarossi '

n .  5ó.  Facciamo nota-
re l'abbinamento dèlla

l inea l ranviar ia.on la

fer tovia in minia iura,

ottimamentè realizza-

l o .  B u o n a  l a . u r a  d é i
part i .o lar i  è del l 'am,

bientamento ir| gene.

ra le che danno al  p la-

st i .o una f ìs ioDomia

perfettamènte ader€n.

te a l la real tà.
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Continuiamo la pubbÌicazione delle folografie
dci nostli articoli noliià 19ó5 che abbiamo citato
nclle precedenti puntate della nostra rubrica
(In Vetr ina " (vedi .H0 Ri\ 'arossi n n. ó7 e
n. ó8).

Si tratta di arlicoli già in commercio che
hanno  r ' - . o " . o ,  s i n  da l  l o ro  p l i r . u  dppa r i r e  un
grande successo ad ultedore prova del la bonià
clella Droduzion€ Rivarossi

Trattasi in part icolare del1'ìmpianto passegge_
Ii italiano referenza 30125, di due carrozze pas_
sesqerì american€, r ispett ivamenle sotto la refe_
relza 2716 (Combinal ion) e 2717 (PuÌÌman), del
Ì 'aulomotrice Aln 668 detle FS. ( la "Micetta")
refcrenza 1774 e della ( Confezione supplemen
tare, posla sotto la r€ferenza 490ó

Per ciascuna folografia daremo un'ampia dida-
scalia esplicativa.

con coperch ìo  t rasParehte

2716 - îrarrasi della riproduzione della.arrozza ' Combination" della <ompasnia americana "Atkinson 
loP€ka

santa Fe'" ,  neì  ( lassì( i  colof i  verde ed oro.  l l  nod! l lo,  con <af fe l l i  a t fe assi  è compleio d i  arredamerto

intèrno,  è lungo cm. 29,5
tt moaetlo nivarossi riprod'.rce alla perfezioné ìl prototipo in t!tti i suoi parti<olari'

3912



2717 ' E 1l hodello deìla carroz:a americana tipo ( puflman ' sr. croix, negri originari corori vèrde è orodel la compasnia (  Atk inson Topeka Santa Fe,) .
Riproduzione fedele e perfetra det prototipo, con carre i a rr€ assi è .omptèra di arredaménro int€rho.
Lunghèzza cm.29,5.

t774 - Riproduzione dèlla auromotrice atn. 668 de e F.s. ripo Fiat 714s8. carrozzèria verni<iara n€i (o-
lor i  or ís inal i .
Carrel lo motore di  nuova ed or ig inate .oncezione.

i._-1:-'",-.1T- ?1 :,".:fr:1,,". 
r. pra3tica pèr aumehrare |aderenza. L.i uminauione, comè ne .orisinare, èrcrnrra da dué rónatr  posr i  ad ogni  estrehirà.  La lunghezza dèt  mode o è di  cm. 2ó,5.

(sesue a pdsina successiva )

fDitta n OS SOCCf Giorra,nn i
d i  Mq r i so  Ro rsoc t i  -  V i o  p i o35 r=SAVONA

Te l  25 .ó55

D E L L E  M I G L I O R I  M A R C I I E

3 9 t  3
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490ó -  E'  una (onfèzione conienenté un col l lp leto assrr t imento di  rota ie,  scambi e let t romagnèt ic i  €d al t r i

accessor i  per impiant i  ferroviar i  ìn miniatura.  l l  tut to,  come si  vede,  contènuto in un elegantè cofanet lo

in p la5t ica con coper<hio t rasparente.
Fa parte d i  una ser ie d i  srato le supplementar i  per impiant i  ferroviar i  in  minia iura che comPrend€ la 34905
(.one la 4tOó, ma <on s(ambi a mano) e la 4907 (co' tenènte un assort imento di  .c<essor i  per l ' insta l '
laz ione di  sesnal i  d i  b locco).
Con l 'acq' r is to d i  una o p; ì ,  d i  queste scatolè,  i l  pr imi t ivo t ra.c iato ot tenib i lè <on le rota iè (ontenule nesl i
impiant i  prJò èssere svi luppato e ampl ia lo se.ondo i  d ivers i  s<hemi .hè sono indicat i  sul  fondo del le sca-
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gortllt ,/-unetta
V I A  M .  C R I s i T I N A  9 4

wlK  lN  G  P re  i se r

A 5 s i s l e n z o  i e c n ì c o  P o r t i  d i

nffiÉ
r i c o m b i o

M  O  D E L L I S M O

G I O C A T T O L I

AssoRTr MENro coMPL ETo r*r^, Q:** '

Reve f l  FALIER.

S P E D I Z Ì O N I  I N  T U T T A  I T A L I A .

T U T T O  P E R  I L  M O D E L L I S M O

SABBADIII
S- Marco, Calle dei Fabbri, 4715
le le fono  22 .5 t0

T R E N I  E L E T T R I C I  R I V A F O S S I  F L E I S C H M A N N

A S S I S ' T E N Z A  T E C I \ I C A  .  F I P A F A Z I O N I  A E F O .

v o D € L L t s t ú o  -  N l 0 r o R t  -  R A D l o c o M A N D l

T U T T E  L E  E D I Z I O N I  ì f A L M O D E L


